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LA GUIDA DI DAMANHUR

INTERVENTO
Recentemente hai parlato della necessità di trovare qualcuno che  iniziasse a pensare di poter guidare il Popolo, di guidare Damanhur nelle sue varie direzioni, trovare un leader che potesse prendere questa parte e iniziare a studiarsela. Puoi dare degli elementi per sapere come dovrebbe essere la persona che avrebbe questo ruolo, qualche elemento e, poi,  se hai intenzione di fare dei corsi o delle specializzazioni nei confronti di questa possibilità?

FALCO

Innanzi tutto dobbiamo fare una serie di considerazioni di fondo. Cosa significa guidare o perlomeno riuscire a sviluppare le tecniche, le osservazioni, i sensi adatti a seguire una struttura politica e sociale come la nostra ? È il lavoro che le Guide imparano a svolgere da una decina di anni ed è proprio quello che dovrebbero fare le Guide.

Fare in pratica le Guide o svolgere questo ruolo permette alle persone di incominciare a macinare le informazioni in una maniera diversa rispetto a quanto può fare qualunque altro cittadino inserito in un ambito più ristretto. Quindi, perché si possa svolgere in maniera adatta questo lavoro occorrono una serie di condizioni base: occorre una visione globale e non una visione settoriale. Tutte le volte che ci sono delle nuove Guide io dico: guardate, se adesso avete sempre avuto o creduto di avere delle informazioni su quello che poteva succedere in Damanhur, da domani, essendo Guide, quelle informazioni scompariranno completamente. Innanzi tutto non saranno più delle informazioni ma saranno opinioni perché, nel momento nel quale una persona svolge un ruolo, chi è attorno a queste persone istintivamente, se ha delle necessità di qualche genere, tende a dare informazioni in maniera guidata. Che poi questo avvenga volutamente o istintivamente, nulla cambia nella condizione finale delle cose. Quindi significa che, in quel momento, chi svolge quel ruolo sociale, politico, comunitario, deve imparare a gestire in maniera diversa le informazioni che gli arrivano. 

Primo aspetto: spariscono tutte le informazioni precedenti, dalla prima all'ultima, secondo aspetto: è difficilissimo collegarsi a dei canali di effettiva capacita' nella distribuzione dell'informazione perché nove volte su dieci tutti i dati che arrivano saranno opinioni e non informazioni. Quindi, bisogna essere capace di discernere e contemporaneamente bisogna essere anche capaci di accogliere una quantità di informazioni generali, gestionali, di settore, che sono un centinaio di volte superiori a quelle che si avevano prima. Bisogna gestire nell'insieme tutti quanti questi aspetti.

Poi, bisogna imparare ad avere un rapporto individuale con i cittadini, capire, conoscere e saper fare la tara di tutto ciò che arriva da parte di ciascuno e, quindi, esprimere un giudizio che può essere positivo o negativo. È senz’altro un compito molto  difficile perché chi svolge un ruolo pubblico è al servizio dei cittadini e, come tale, deve rispettare alla lira cosa succede. Se, ad esempio, crei una delibera per spendere il denaro, in un caso o nell'altro, devi essere sicuro di quello che succede perché rispondi personalmente delle scelte economiche fatte. Quindi, non usando del tuo denaro, il discorso diventa allora molto più gravoso. L'altro elemento fondamentale è quello  di conoscere la storia di Damanhur perché non succede che una persona arrivi cadendo dal cielo. Ci sono delle forze, delle energie pregresse, dei progetti che sono partiti negli anni e nei decenni e che hanno un loro ritmo, una loro onda, un loro sviluppo, un flusso e riflusso come nelle maree. Quindi bisogna conoscere molto accuratamente tutto ciò che è successo  nella storia. Proprio per questo motivo le Guide, ad ogni conclusione di mandato, ogni sei mesi, devono fare una relazione, una sorta di diario sulle loro opinioni: cosa è successo, cosa non è successo ma soprattutto, quando diventano Guide nuove, devono leggere tutto quanto è stato scritto negli anni precedenti dalle prime Guide in poi, proprio perché, così facendo, acquisiscono i momenti storici, le opinioni, come sono state affrontate o risolte le crisi, le varie questioni nell'andare degli anni, perché si è formata una determinata  situazione, in tempi lunghi anziché brevi, e poi come si è manifestata. Quando arrivano le informazioni relative a quanto sta succedendo di solito è tardi, e bisogna allora prendere decisioni o dare colpi di timone tanto più violenti quanto l'informazione che giunge arriva in tempi ristretti. Per fare un esempio, se tu guidassi un'automobile, se ti accorgi di una curva all'ultimo istante, dovrai dare una sterzata violenta. Se conoscessi anticipatamente il percorso della strada o conoscessi la cartina del luogo ti prepari in maniera adatta affrontando la curva nella maniera dovuta. Quindi molto dipende dalla velocità dell'informazione. Bisogna insomma mettere insieme questi aspetti tra i quali, come dicevo, eccellono, per importanza, informazioni di tipo storico e poi è anche importante la velocità con la quale si possono poi assimilare informazioni distinguendole dalle opinioni. Questo è ciò che succede all'inizio. Tutte le volte che si  eleggono nuove Guide,  esse partono con un credito teorico che è rappresentato dai voti che hanno ottenuto per diventare tali. In genere partono con un pieno di voti, hanno cento di pieno, poi, nell'arco di qualche settimana o qualche mese, si giocano questo pieno, il loro prestigio. Se si riescono a risolvere od affrontare bene delle situazioni questo prestigio si manterrà alto, crescerà, se invece questo non succede, faranno delle azioni maldestre dal punto di vista politico. Le opinioni cambiano e in conseguenza la velocità di reazione, di obbedienza, di reattività espressa da parte dei cittadini, il loro credito varierà in proporzione. È una condizione che si muove continuamente; si passa dal pieno al vuoto del serbatoio in tempi molto stretti.

Più volte è capitato negli anni di dover aiutare a suo tempo le Guide a riformare un pieno perché potessero affrontare adeguatamente un mandato nuovo oppure un rinnovo di mandati. Succede questo perché non sempre le cose sono ovviamente semplici. La grande abilita' politica consiste nel riuscire a fare approvare e quindi a realizzare delle condizioni che sono in quel momento scomode o spiacevoli per i cittadini. Se devi ottenere un certo risultato e se hai sufficiente credito, i cittadini, anche se alcuni rispondono di malavoglia, seguirebbe ugualmente le indicazioni. Se questo invece non succede allora nascono altri meccanismi che rendono più difficile e complesso guidare la comunità. Essere un buon politico significa, in questo caso, essere capace di presentare delle situazioni, a volte scomode, e riuscire ad attuare, nonostante le scomodità, le difficoltà o i problemi che possono originarsi all'interno della cittadinanza, i progetti scelti. Se poi quella scelta indicata, nonostante il dispiacere iniziale, la malavoglia e i sottopensieri, ha successo, la stima aumenta. Affrontare infatti situazioni quando tutti dicono di “si” è un discorso mentre affrontare situazioni difficili che molti non capiscono è un discorso ovviamente più complesso. Ecco, questi sono alcuni dei punti di riferimento da tener presenti per la gestione di una struttura come la nostra.

Poi, i problemi di ogni giorno sono qualche centinaio ma si impara comunque ad affrontarli. 

INTERVENTO
Tempo fa si ebbe la notizia che il Popolo stava passando attraverso la terza porta scarlatta e quando ti chiedemmo delle informazioni ulteriori riguardo a questo ci dicesti che alcuni, a differenza di altri,  erano passati. Volevo chiederti visto che la terza porta secondo la mia lettura è la porta della ricchezza illusoria e della ricchezza vera vorrei chiederti ulteriori delucidazioni riguardo a questa mia elaborazione e se è possibile fare un parallelo tra la terza porta scarlatta, il terzo quesito e la terza legge derivata.

FALCO
In passato, facendo un’ipotesi ho risposto che potevamo parlare in termini molto generali della terza porta e non di altre. Quello è il punto con cui molti possono misurarsi o confrontarsi con tutto il simbolismo che è racchiuso in questo libro ed è quello che molti hanno di fatto provato ad affrontare dentro di sè, considerando quali sono i riferimenti che possono essere valutati a questo proposito. 

GLI SCHEMI SULLE LINEE SINCRONICHE

INTERVENTO
Sulle Linee Sincroniche influisce il pensiero e sappiamo anche che ci sono delle bolle pensiero che si muovono. Io mi chiedevo se, dopo la liberazione delle Linee Sincroniche, è possibile abbellire queste strade, se ci sono dei cambiamenti ulteriori possibili, se si possono ampliare, aumentando la qualità del pensiero che viene elaborato. 

FALCO
Le Linee Sincroniche non si ampliano; è un percorso e di conseguenza sono state formate in questo modo ancor prima dell'esistenza dei continenti. Non si ampliano e di sicuro sono formate in questa maniera mentre senz’altro vengono modificate o possono essere in qualche maniera manipolate quelle Linee che chiamiamo minori o quelle che derivano da quelle energetiche principali. Dopo l'avvenuta liberazione delle Linee, lavoro che è durato molti anni e che ha avuto poco tempo fa una conclusione velocissima, il problema principale è stato rappresentato dal dover verificare se all'interno di queste linee esistessero trappole o problemi di vario genere. Si sono  esaminate le loro pareti interne riscrivendole. Immaginando  i circuiti selfici presenti sulle vostre self personali, provate pensare ad una sorta di grande tubo ovale all'interno del quale vengono scritti questi vari circuiti, impianti, sistemi. Si tratta quindi di percorrere e  verificare, millimetro per millimetro,  tutto quello che è scritto ed è segnato all'interno di questi tubi. All’interno delle Linee esiste, come voi sapete, un doppio scorrimento energetico bidirezionato. Il problema è quello di verificare se esiste - e a volte si trovano ancora - qualche trappola ben congegnata, prima di poter adoperare pienamente questa condizione. Adesso vengono  collaudati e allacciati altri tratti a quelli già in nostro possesso e di conseguenza queste Linee vengono riattivate con una certa sicurezza.

Dovremmo anche considerare il rapporto tra le Linee e le microlinee. Quello che succede nelle Linee viene poi anche ritrovato dentro alle nostre microlinee e questo ha un certo peso ed importanza perché, se liberiamo le une, le altre possono diventare facilmente utilizzabili, possono essere adoperate proprio in modo da arrivare ad un contatto piu' profondo con le nostre forze interne, i nostri stessi sensi, e, se riusciamo a mettere in funzione tutto quanto, abbiamo un potenziale da utilizzare che è enormemente maggiore rispetto a quello che finora abbiamo considerato. 

LA DIVINITA’ PRIMEVA UOMO E LA PREZIOSITA’ NELLE FORME

INTERVENTO
Sul Gargano avevi posto un quesito relativo alla Divinità Primeva. Avevi chiesto: qual è l'elemento per cui la Divinità Primeva decide di entrare nel mondo delle forme per divinizzare poi la materia? Quale è l'elemento di preziosità che è nascosto nelle forme e che non è stato ancora trovato?

Noi sappiamo che il mondo delle forme è ampissimo per cui è molto difficile elaborare una ricerca su tanti aspetti legati alle Forze, alle varie dimensioni. Però io sono giunto ad una conclusione parziale che, relativamente al mondo delle forme, l'essere umano, come specie ponte, riesce a ottenere un elemento che le altra forme non riescono a creare, cioè noi riusciamo ad imprimere quel valore aggiunto, quella caratteristica e, quindi, a direzionare la forma verso una condizione che altrimenti non potrebbe raggiungere oppure ci impiegherebbe millenni, milioni di anni. Questa preziosità, questa consapevolezza è data da questo elaborato che noi riusciamo ad imprimere alla forma. Però, mi sembra che, per la Divinità Primeva nel suo ambito cosi esteso, questo sia un elemento troppo limitato per spingerla ad entrare in un mondo del genere.

FALCO
Noi abbiamo a che fare con questo valore aggiunto, con questa preziosità che viene man mano fornita. Cerchiamo di esaminare il discorso  in maniera un po' più completa e poi proverai a dare la risposta conclusiva.

La Divinità Primeva Uomo incuriosita dal fatto che esistano le forme che sono appunto relative alla materia viene inviata, accetta, sceglie di entrare all'interno di questa materia, un regno che non è proprio di una Forza Primeva. Non è un regno di una Forza Primeva  per un motivo molto semplice: se questa idealità di Divinità Primeva rappresenta la totalità, tutto quello che è al di sotto del tutto è una suddivisione di forme. Quindi, l'elemento nuovo che incuriosisce, se vogliamo usare questi termini molto umani, una simile Forma Primeva  è relativo al fatto di scoprire che, in questo campo particolare, in questo territorio nuovo che è la forma, esiste la molteplicità. Non  esiste l'unicità della forma ma esiste la suddivisione della forma. Suddivisione significa avere la parzialità che completa, anziché la complessità intesa come totalità. L'infinitamente piccolo e l'infinitamente grande si possono toccare, però il punto di vista dell'infinitamente piccolo si caratterizza per una parzialità di punti di vista che è immensamente diverso dalla visione d'insieme di chi vede il Tutto con un solo colpo d'occhio.

La novità sostanziale consiste proprio nello scoprire cos’è che può in qualche maniera permettere allo sminuzzamento della forma di rimanere a livello di “qualcosa” che invece, al di fuori della forma, rappresenta il Tutto. Questo “qualcosa” è proprio il “signor valore aggiunto”, questa complessità considerata, tutti questi particolari che hanno degli sviluppi interessantissimi. Se, per esempio, vengono gestiti o esaminati da parte di una forma ponte come la nostra, il valore aggiunto diventa un elemento di preziosità, acquisisce questa caratteristica che in qualche maniera lo rende paragonabile con l'oltre, con l'unità assoluta, con il Reale. Di conseguenza dobbiamo andare in quella particolare direzione. Vi lascio immaginare i passaggi che portano a sviluppare questo particolarissimo concetto che  comunque – è un'appendice che può esserci utile -  diventa per noi elemento capace di trarre energia da tutto questo. Noi traiamo l'energia quando esiste un valore aggiunto che abbiamo definito, a volte, come aspetto artistico o se nasce da una condizione culturale. Ecco, tutta questa preziosità che sappiamo sviluppare diventa un elemento di grandissimo peso e permette di riprodurre quanto è successo dal nulla estremo dal quale è nata la materia,  l’onda anomala. La stessa  fisica odierna afferma ciò che anni fa non si immaginava neppure di dire: dal nulla nasce la forma. Noi adesso sviluppiamo questo processo al contrario: consideriamo una forma, diamo ad essa dei significati, ed ecco che questa forma acquisisce una caratteristica che prima non aveva: la preziosità. L'esempio che si faceva a suo tempo era quello di un quadro: un quadro può essere un insieme di sostanze chimiche di vario genere che, rispetto alla capacità percettiva dei nostri occhi, verranno definite come bianco, rosso, verde, giallo, colori vari, sfumature.

Quando queste sostanze sono messe assieme in base ad una serie di criteri inventati, ad un linguaggio costruito che comunque risponde ai nostri sensi, quell'insieme di sostanze chimiche non è più solo un insieme di sostanze chimiche ma un dipinto, qualcosa capace di ospitare “altro” che fa da specchio, perché prende qualcosa da noi e ci permette di interpretarlo, ed ecco allora che il valore aggiunto si sovrappone riuscendo a scatenare dei poteri che prima non erano immaginati. Ecco perché l'arte riesce ad emozionare, a ridestare delle forze dentro di noi anche a distanza di secoli e millenni, ecco perché un'opera d'arte non invecchia: non invecchia perché è “qualche cosa” che è capace di suscitare dentro di noi delle corrispondenze che sono maggiori rispetto alla semplice osservazione. Ecco, quindi, che la preziosità, il valore aggiunto riesce, in questo caso, a sviluppare energia che non è inferiore a quella che è apparsa come un fiotto dal nulla, quando è diventata materia. Noi eseguiamo lo stesso processo e, quindi, dal valore aggiunto sappiamo estrarre energia, qualcosa che è utile addirittura per i viaggi temporali, per accumulare le forze di avvio per il volano delle nostre necessita energetiche, delle nostre apparecchiature e macchine di vario genere. Senza questa capacità di suscitare in noi quella concatenazione di emozioni, prelevando quindi delle caratteristiche della nostra divinità contenuta, riusciremmo ad estrarre da noi stessi valori e preziosità che diventano i catalizzatori capaci, a loro volta, di scatenare forze che altrimenti non sarebbero smosse da nient'altro. Nel nostro piccolo riusciamo ad essere creativi nel momento nel quale allineiamo dentro di noi quei forellini che fanno passare il raggio, secondo l’esempio che abbiamo usato in passato.

Immaginate di avere delle scatole di cartone con un buchino e con una lampadina al centro. La luce passera' soltanto quando tutti i buchini saranno allineati. In quel momento la luce passa, ed allora quell'energia viene evidenziata. Finché non sono allineati non possiamo vedere la luce. Quindi, il fatto di  creare questi allineamenti - sono tutti esempi - ci permette, in questo caso, di ridestare, di richiamare, di evocare questa forza di base che comunque conteniamo e che noi nelle forme definiamo come valore aggiunto.

I CIRCUITI DELLE LINEE SINCRONICHE

INTERVENTO
Tornerei sul discorso delle Linee Sincroniche liberate. Sappiamo di questa bonifica, sappiamo che sono state ripulite da questi schemi impressi dal nemico, da forze legate al nemico e sappiamo anche che queste linee interne sono state adesso riscritte con questi nuovi circuiti e schemi. Tu ora dicevi che sono circuiti e schemi simili a quelli che possiamo vedere sulla self personale e immagino anche quelli usati nel Tempio sulle pareti e nel liquido del Tempio. 

Ecco, io vorrei tornare un attimo su questo tipo di linguaggio e scrittura. Se riusciamo a comprendere più facilmente i linguaggi magici, questi schemi fatti a linee sono invece più distanti dal nostro modo di comprendere e capire. Ecco, questo tipo di linguaggio e di scrittura è legato alle forme che man mano assumono queste linee fra di loro, e quindi c'è un rapporto di forma tra loro oppure è un qualcuno che trasmette queste conoscenze al di là del contenitore, del tipo di forma che queste linee poi assumono. Tra l'altro troviamo questi circuiti, questi schemi anche nei quadri selfici.

FALCO

Dovremmo prima parlare di dimensioni. Le Linee, come voi sapete, hanno una dimensione fisica anche abbastanza considerevole. Arriviamo, in alcuni casi, ad avere delle strutture che hanno un diametro di 800 metri fino ad un chilometro, un chilometro e mezzo. Immaginate che le superfici interne di queste pareti, che dovremmo immaginare lamellari con tantissime pieghe, siano scritte con un linguaggio molto minuto, con circuiti simili a quelli fatti con inchiostri e penne speciali. Sono circuiti basilari, alcuni dei quali sono naturali, mentre altri sono stati riscritti all'interno di questi grandi canali per necessita' che si sono man mano sviluppate con il passare dei secoli e dei millenni. Questi schemi sono basati su linguaggi chiave, quindi su linguaggi universali dai quali poi discendono tutte le lingue umane o perlomeno esse ne sono un piccolo riflesso. Sapete anche che nelle lingue cosiddette magiche i livelli di lettura sono tanti, quindi si possono scrivere gli stessi segni, ma, a diverso livello, gli stessi segni vengono letti in maniera anche completamente diversa.

Questi segni sono sempre leggibili a diversi livelli. Però,  bisogna anche considerare che i livelli - devo usare questi esempi - si attivano in funzione all'energia immessa. Quindi, con una energia dieci, i linguaggi sui quali transita questa energia come fosse dell'acqua che scorre sopra, funzionano, a livello di linguaggio, solo a livello dieci; se viene immessa energia a 100, il valore del linguaggio, che deve contenere e gestire questa forza che è il distillato del pensiero, avrà un altro livello. Però, ricordiamoci anche cos’è una energia sincronica; è un’energia che è capace di dare significati al rapporto di causa/effetto o di creare dei collegamenti di causa/effetto significanti o addirittura con dei significati completamente nuovi in base a dei livelli di lettura che possiamo avere a disposizione in quei momenti.

Noi influenziamo in genere il rapporto di causa/effetto con la nostra stessa presenza; noi camminiamo, attraversiamo lo spazio e quindi interagiamo comunque con tutti gli eventi che si incontrano ad ogni frazione temporale, quindi all'interno della nostra  misura standard dei 4". Quando ci muoviamo, muoviamo, come se ci fossero dei veli intorno a noi, tutto quello che si incontra.   Immaginando le Linee minori e l'individuo che sta camminando, noi attraversiamo continuamente dei veli, li tocchiamo, li attraversiamo con la nostra self personale, riusciamo a creare una specie di imbuto che elimina, semplificando la massimo, gli eventi negativi, e concentra quelli positivi. Tutto questo pero' dipende, come collegamento, da ciò che c'è scritto nelle sezioni di partenza e si può interagire anche a doppia misura. 

Prendiamo un pezzettino di parete, ingrandiamolo: è molto fitta, con tante parete interne sulle quali, dimensionalmente parlando - non stiamo parlando di una dimensione a tre ma qualcosa di più complesso - ci sono all’interno di queste pieghe scritti e riscritti i programmi, i richiami, i sistemi in maniera naturale.
Come nel caso delle circonvoluzioni del nostro cervello, quelle pieghe serviranno a qualcosa, magari in realtà per uno sviluppo maggiore della superficie. Lo sviluppo è immenso, è lunghissimo.

Quando si fanno delle operazioni, per esempio, in sdoppiamento e, avendo i codici di entrata, si entra nelle Linee, bisogna allora considerare quali sono le dimensioni fisiche relative con le quali ci si presenta nelle Linee. Non avviene necessariamente che tu ti presenti nelle Linee con la stessa dimensione fisica che noi rappresentiamo.

Immaginiamo di avere 800 metri di sviluppo; in base alla nostra dimensione o al modo in cui immaginiamo la nostra dimensione, quelli sono 800 metri ma poiché non è scritto da nessun parte qual è in partenza la nostra dimensione; se la nostra dimensione relativa, quando entriamo in questo tubo, è di un millimetro, in realtà, gli 800 metri diventano mille volte più grandi. In pratica non è scritto quale sia la nostra dimensione relativa oppure possiamo apparire in una dimensione dieci o cento volte più grande di quella che rappresentiamo. Finché non sappiamo quali sono i codici adatti non avremo mai la dimensione proporzionale ai luoghi dove dovremo recarci o, perlomeno, in questi pseudoluoghi. In questo rapporto particolare che esiste tra la forma e le dimensioni nelle quali sono scritti i vari programmi, sono posti i vari segni e quindi esistono i livelli e le interpretazioni adatte in proporzione alle energie che in quel momento scorrono. Il discorso è  complicato per quel motivo e quindi non si può semplicemente leggere; bisogna andare e seguire cosa succede in una sezione specifica con lo schema che idealmente dovrebbe avere e controllarlo con una metratura assoluta. Quindi, la dimensione è proporzionale alla metratura e se vedi che esiste un segno fatto in un certo modo anziché fatto in un altro modo, se non ti corrisponde uno schema esatto, potrebbe allora essere una trappola, una scrittura diversa. Ecco perché occorre un certo tempo per pulire tutte le Linee, controllare, riscrivere, vedere poi a varie dimensioni che valori esse hanno perché ci sono dei segni che hanno un valore ad una dimensione millimetrica e ci sono segni che hanno valore soltanto ad una dimensione molto più grande, chilometrica.

Questi sono gli elementi minimi che si devono adoperare quando si fanno queste operazioni.

Come si fa? Ci portiamo dietro degli schemi già prescritti, come succede in questo caso sui quadri, schemi che  devono essere sovrapposti nelle sezioni definite. Se non corrispondono - immaginate una velina che viene  sovrapposta - vuol dire che c'è qualcosa che non funziona. Pero' il lavoro è lunghissimo e le verifiche devono essere fatte in più punti. Poi bisogna considerare le rispondenze. Se il segno, come dicevo poco fa, è fatto “così” al posto si essere fatto “cosà” cosa succede quando incontri quell'elemento casuale? Riesci a correggerlo oppure diventerà un elemento catastrofico? Le guerre si fanno anche  in questo modo, dalle guerre magiche al controllo di sezioni di linee nei vari territori. 

Esistono trappole, ce ne sono sempre state, ma le trappole di solito sono sempre state scritte soltanto nelle minori, perché è difficilissimo arrivarci. Sappiamo per certo che chi ha il controllo delle minori relative alle formazioni dei vari nodi gestisce anche le energie che ne derivano e sappiamo che esistono degli elementi  relativi alle fruizioni e che debbono essere adoperati in base al territorio, al luogo e agli individui interessati. Quando si arriva invece ad immaginare che all'interno delle Linee ci possono essere dei programmi scritti in maniera diversa che influenzano le forze, i pensieri o tutto quanto le attraversa, allora  il discorso si fa molto più interessante. 

Per intervenire usiamo allora la classica magia di rispondenza. Quando, ad esempio, formi una cabina di quadri selfici hai bisogno di una certa quantità di quadri in metri quadri perché possano influenzare a più dimensioni lo spazio ed il territorio. È come se nelle stanze di coloro che hanno strutture di questo genere ci fosse una sezione personalizzata di struttura sincronica, di linea sincronica. Di conseguenza gli eventi che transitano nello spazio, l’energia vitale che si esprime, lo stesso spazio vivente, il metro quadro fisico nel quale ci muoviamo è influenzato a più sezioni e a più dimensioni da ciò che è scritto attorno. La lettura, l'utilizzo, l'interpretazione è proporzionale alla nostra struttura d'anima. La nostra struttura d'anima è sensibile, in base alle nostre personalità o in base ai livelli e ai sensi utilizzati, a certi segni e non ad altri. Per fare un esempio è come se avessi delle lenti rosse; se c'è una cosa scritta in rosso non la vedrai, devi avere un colore complementare per riuscire a vedere quel colore, altrimenti mancherebbe la capacita' di rispondenza.

Noi usiamo lo stesso metodo con i quadri selfici, proprio per stimolare o sviluppare o muovere particolari di nostre personalità o punti specifici della nostra struttura proprio perché vi possono essere luoghi deputati alla gestione o allo sviluppo dei nostri sensi interni. Ecco allora che cerchiamo di muoverli con metodi di questo genere, in questo caso con l'influenza continua o perlomeno per il tempo che potete utilizzare quando andate a dormire nelle vostre camere o quando andate a visitare la galleria cercando di usare i vostri sensi in quei luoghi. Molti fanno questo normalmente; anzi dovrebbe essere uno degli esercizi fissi di preparazione alle serate che facciamo il mercoledì e giovedì. Quindi rientriamo in questo ragionamento, altrimenti, se non teniamo allenati i nostri corpi sottili come facciamo ad andare più lontano? E questo vale sia per le self che per le forze con le quali abbiamo solitamente a che fare.

INTERVENTO
La possibilità di riuscire ad imprimere quella velina sulle pareti delle Linee avviene attraverso un atto di rispondenza?

FALCO
È una rispondenza fatta sul luogo. Ci sono forze, entità apposite, individui che si specializzano, che vengono mandati a svolgere appositamente analisi e missioni di controllo delle Linee. Ci sono molte persone che svolgono questo compito durante la loro fase onirica con parte delle loro personalità. 

Molti damanhuriani, che lo sappiamo o no, svolgono spesso nei luoghi, già puliti dalle mine, funzioni di questo genere grazie all’attraversamento, alla stessa energia che possono trascinare in base al loro livello, grado ed  energia stessa a disposizione.

INTERVENTO
Non hai ancora spiegato il probabile possibile effetto di una trappola.

FALCO
Il possibile effetto di una trappola è terribile; la trappola peggiore è quella che ti può cortocircuitare e mantenere in quell'ambito per cui non esci.

INTERVENTO
Come una trappola temporale.

FALCO
Proprio cosi'! Non esci, rimani chiuso in quel circuito e non esci più da quello. Vuol dire entrare in coma con il corpo fisico.

SOGLIA ED ATTRATTORE

INTERVENTO:

Abbiamo affrontato l'argomento della Soglia e della Cittadella dell'iniziato che sappiamo essere una costruzione sulla Soglia nel territorio di nostra giurisdizione e in questa cittadella dell'iniziato avevamo detto che esistono delle peseudo leggi, una sorta di armistizio indotto retta da pseudoleggi.

In questa pseudorealtà le varie personalità, le strutture d'anima dei nostri defunti sono in qualche modo tra loro mantenute assemblate da una sorta di pseudo attrattore o qualcosa del genere? Ci chiedevamo se ci fossero dei pseudoattrattori che mantenessero  la struttura d'anima dei nostro defunti.

FALCO
Nel momento nel quale si è sulla Soglia cessa la necessità dell'attrattore; non esiste più il problema di forma. Quando parliamo della scomposizione nel momento della morte dei nostri corpi sottili occorre un certo tempo, una certa durata dal punto di vista temporale. Questa scomposizione che avviene nel nostro mondo, in questa altra particolare dimensione diventa invece una composizione, e sto parlando adesso dei nostri iniziati, delle persone che poi vanno in quello spazio speciale che è definito la cittadella dell'Iniziato. Le nostre persone che abbiamo seguito durante la loro fase conclusiva della loro vita terrena e che ora svolgono un lavoro cosi' importante in questo altro stato dell'essere restano compatte e complete senza la necessita' di un attrattore perché sulla Soglia non abbiamo il problema di forma.

INTERVENTO

Che tipo di rapporto e di relazione esiste tra Damanhur divina e la cittadella sulla Soglia  dell'Iniziato?

FALCO
È un po’ complicato spiegare qual è il rapporto possibile perché, in questo caso, si identificano le forze. Tra le une e le altre non esiste più una differenza. Entrare sulla Soglia da disincarnati per noi corrisponde anche entrare nella Divinità che racchiude e  rappresenta la stessa gestione delle nostre forze. 

INTERVENTO
Oggi in particolare abbiamo raccontato tutto il discorso  che riguarda il distacco dei piani e le pseudo porte presenti sul posto. 

FALCO
Devo deludervi, se non ci sono i camper e gli impianti non esiste nessuna porta da nessuna parte perché spostandoci portiamo dietro queste porte. Manca l'emettitore e quindi non è possibile mantenerle. 

INTERVENTO
Il pensiero esiste nelle forme ma nella Soglia e nel Reale il pensiero coincide con lo stato dell'essere. Possiamo allora pensare che il pensiero possa essere tutto l'insieme delle mosse possibili su tutte le scacchiere degli universi?

FALCO
Certamente no, perché abitiamo delle forme e quindi siamo limitati di conseguenza ad esse. Qualunque nostra formulazione di pensiero è relativa ai nostri sensi, a quello che può entrare dentro di noi e quindi non può essere una realtà al di fuori di quanto siamo capaci di concepire. Come possiamo essere il tutto se non siamo capaci di concepire il tutto? La nostra realtà  è parziale e quindi la nostra parzialità sarà il nostro tutto. Pero' diventa un filosofeggiare...

IL PENSIERO

INTERVENTO
Il pensiero è assimilabile all'espressione del libero arbitrio.

C'è una relazione con il libero arbitrio?


FALCO
Stiamo parlando dei diversi significati che può avere il pensiero. Un conto è il pensiero che possiamo elaborare. Noi possiamo elaborare ciò che nasce dai nostri sensi, dalle nostre informazioni, sia quelle che conteniamo, sia che quelle sono originate dall'ambiente. Elaboriamo nel senso che gestiamo quel mare, quella sostanza, quel “qualcosa” alla quale diamo significati per noi comprensibili e quindi diamo forma, per noi assimilabile e comprensibile, a ciò che  esiste attorno e che pero' passa dentro di noi e non è al di fuori di noi. Al di fuori di noi non possiamo far questo perché non ci arriviamo. Il nostro “elaborare” ciò che già esiste, a questo punto, diventa, nel nostro ambito, espressione del libero arbitrio, della capacita' di scelta, ed il nostro scegliere è comunque sempre legato, per necessita', alle informazioni che abbiamo. Quindi il nostro libero arbitrio è condizionato all'informazione che abbiamo e soltanto con un "atto di grazia" riusciamo a formulare qualcosa di più grande rispetto alle informazioni che gestiamo.  

SELF E CIRCUITI

INTERVENTO
Questa domanda riguarda proprio i circuiti che tu disegni sulle nostre self. Sappiamo che l'oggetto è il corpo fisico che ospita creature le quali appartengono ad un'altra realtà ma quando tu disegni questi circuiti e man mano poi ne aggiungi, mentre si aggiungo degli strati, in realtà cosa disegni? È come se fossero le microlinee di queste creature? Sono gli organi fisici di queste creature? Sono dei codici che le ancorano alle forme? E tu, quando li disegni, sai già cosa disegnare o sono le self che man mano ti dicono come devono essere?

FALCO

Innanzi tutto bisogna sapere cosa si disegna, come quando, ad esempio, si disegna un circuito elettronico, anche se il livello di azione è diverso. Si fa questo, riprendendo l'esempio di cui parlavamo prima, stabilendo qual è il livello di linguaggio in proporzione all'energia che si utilizza per gestirlo. In cosa consiste tutto questo? Consiste nello scrivere i limiti di azione  che la self deve avere. In realtà scrivere i codici di una self significa precisarne le funzioni perché poi l'azione diretta avviene poi con degli arti eterei, perché agisce attraverso la forma, attraverso le funzioni della sincronicità e attraverso le varie leggi delle quali abbiamo parlato tante volte. È come  se, per intenderci, scrivessimo dei codici legali; e la complessità è tanto maggiore tanto maggiori sono le porte, i passaggi di azione che sono ammissibili per quella struttura. La complessità è data da quante maggiori interazioni possono avvenire tra il nostro mondo delle forme e il tipo di azione intelligente che può essere compiuta con un raggio sempre più vasto in base alla complessità delle intelligenze richiamate, di entità, di esseri viventi che vengono richiamati in queste strutture. Sono aspetti che, quando fate i vostri esercizi nella cabina dei quadri, dovrebbero evidenziarsi.

Se aprite la vostra mente nella sala quadri e imparate ogni volta ad essere più ricettivi vi accorgete che cosa è la comunicazione. 

Sintesi della lezione:

LA GUIDA DI DAMANHUR

Fare in pratica le Guide o svolgere questo ruolo permette alle persone di incominciare a macinare le informazioni in una maniera diversa rispetto a quanto può fare qualunque altro cittadino inserito in un ambito più ristretto. Quindi, perché si possa svolgere in maniera adatta questo lavoro occorrono una serie di condizioni base: occorre una visione globale e non una visione settoriale. Chi svolge quel ruolo sociale, politico, comunitario, deve imparare a gestire in maniera diversa le informazioni che gli arrivano. 

Primo aspetto: spariscono tutte le informazioni precedenti, dalla prima all'ultima, secondo aspetto: è difficilissimo collegarsi a dei canali di effettiva capacita' nella distribuzione dell'informazione perché nove volte su dieci tutti i dati che arrivano saranno opinioni e non informazioni. Poi, bisogna imparare ad avere un rapporto individuale con i cittadini, capire, conoscere e saper fare la tara di tutto ciò che arriva da parte di ciascuno e, quindi, esprimere un giudizio che può essere positivo o negativo. 
L'altro elemento fondamentale è quello  di conoscere la storia di Damanhur: 

Tutte le volte che si  eleggono nuove Guide,  esse partono con un credito teorico che è rappresentato dai voti che hanno ottenuto per diventare tali. 

GLI SCHEMI SULLE LINEE SINCRONICHE

Dopo l'avvenuta liberazione delle Linee, lavoro che è durato molti anni e che ha avuto poco tempo fa una conclusione velocissima, il problema principale è stato rappresentato dal dover verificare se all'interno di queste linee esistessero trappole o problemi di vario genere. Si sono  esaminate le loro pareti interne riscrivendole.
 Si tratta quindi di percorrere e  verificare, millimetro per millimetro,  tutto quello che è scritto ed è segnato all'interno di questi tubi. 

Quello che succede nelle Linee viene poi anche ritrovato dentro alle nostre microlinee e questo ha un certo peso ed importanza perché, se liberiamo le une, le altre possono diventare facilmente utilizzabili, possono essere adoperate proprio in modo da arrivare ad un contatto piu' profondo con le nostre forze interne, i nostri stessi sensi. 

LA DIVINITA’ PRIMEVA UOMO E LA PREZIOSITA’ NELLE FORME

L’elemento nuovo che incuriosisce, se vogliamo usare questi termini molto umani, una simile Forma Primeva  è relativo al fatto di scoprire che, in questo campo particolare, in questo territorio nuovo che è la forma, esiste la molteplicità. Suddivisione significa avere la parzialità che completa, anziché la complessità intesa come totalità. 
La novità sostanziale consiste proprio nello scoprire cos’è che può in qualche maniera permettere allo sminuzzamento della forma di rimanere a livello di “qualcosa” che invece, al di fuori della forma, rappresenta il Tutto. Questo “qualcosa” è proprio il “signor valore aggiunto”, questa complessità considerata.

 Ecco, tutta questa preziosità che sappiamo sviluppare diventa un elemento di grandissimo peso e permette di riprodurre quanto è successo dal nulla estremo dal quale è nata la materia,  l’onda anomala. Noi adesso sviluppiamo questo processo al contrario: consideriamo una forma, diamo ad essa dei significati, ed ecco che questa forma acquisisce una caratteristica che prima non aveva: la preziosità. 

Ecco, quindi, che la preziosità, il valore aggiunto riesce, in questo caso, a sviluppare energia che non è inferiore a quella che è apparsa come un fiotto dal nulla, quando è diventata materia. 
I CIRCUITI DELLE LINEE SINCRONICHE
Immaginate che le superfici interne di queste pareti, che dovremmo immaginare lamellari con tantissime pieghe, siano scritte con un linguaggio molto minuto, con circuiti simili a quelli fatti con inchiostri e penne speciali. Sono circuiti basilari, alcuni dei quali sono naturali, mentre altri sono stati riscritti all'interno di questi grandi canali per necessita' che si sono man mano sviluppate con il passare dei secoli e dei millenni. Questi schemi sono basati su linguaggi chiave, quindi su linguaggi universali dai quali poi discendono tutte le lingue umane o perlomeno esse ne sono un piccolo riflesso. Sapete anche che nelle lingue cosiddette magiche i livelli di lettura sono tanti, quindi si possono scrivere gli stessi segni, ma, a diverso livello, gli stessi segni vengono letti in maniera anche completamente diversa.

Questi segni sono sempre leggibili a diversi livelli. Però,  bisogna anche considerare che i livelli - devo usare questi esempi - si attivano in funzione all'energia immessa. Ricordiamoci anche cos’è una energia sincronica; è un’energia che è capace di dare significati al rapporto di causa/effetto o di creare dei collegamenti di causa/effetto significanti
Noi influenziamo in genere il rapporto di causa/effetto con la nostra stessa presenza; noi camminiamo, attraversiamo lo spazio e quindi interagiamo comunque con tutti gli eventi che si incontrano ad ogni frazione temporale, quindi all'interno della nostra  misura standard dei 4". Noi attraversiamo continuamente dei veli, li tocchiamo, li attraversiamo con la nostra self personale, riusciamo a creare una specie di imbuto che elimina, semplificando la massimo, gli eventi negativi, e concentra quelli positivi. Tutto questo pero' dipende, come collegamento, da ciò che c'è scritto nelle sezioni di partenza e si può interagire anche a doppia misura. 

Prendiamo un pezzettino di parete, ingrandiamolo: è molto fitta, con tante parete interne sulle quali, dimensionalmente parlando - non stiamo parlando di una dimensione a tre ma qualcosa di più complesso - ci sono all’interno di queste pieghe scritti e riscritti i programmi, i richiami, i sistemi in maniera naturale.
In questo rapporto particolare che esiste tra la forma e le dimensioni nelle quali sono scritti i vari programmi, sono posti i vari segni e quindi esistono i livelli e le interpretazioni adatte in proporzione alle energie che in quel momento scorrono. Non si può semplicemente leggere; bisogna andare e seguire cosa succede in una sezione specifica con lo schema che idealmente dovrebbe avere e controllarlo con una metratura assoluta. Quindi, la dimensione è proporzionale alla metratura e se vedi che esiste un segno fatto in un certo modo anziché fatto in un altro modo, se non ti corrisponde uno schema esatto, potrebbe allora essere una trappola, una scrittura diversa. 

Ci portiamo dietro degli schemi già prescritti, come succede in questo caso sui quadri, schemi che  devono essere sovrapposti nelle sezioni definite. Se non corrispondono - immaginate una velina che viene  sovrapposta - vuol dire che c'è qualcosa che non funziona. 

Le trappole di solito sono sempre state scritte soltanto nelle minori.

 Quando si arriva invece ad immaginare che all'interno delle Linee ci possono essere dei programmi scritti in maniera diversa che influenzano le forze, i pensieri o tutto quanto le attraversa, allora  il discorso si fa molto più interessante. 

Per intervenire usiamo allora la classica magia di rispondenza. Di conseguenza gli eventi che transitano nello spazio, l’energia vitale che si esprime, lo stesso spazio vivente, il metro quadro fisico nel quale ci muoviamo è influenzato a più sezioni e a più dimensioni da ciò che è scritto attorno. La lettura, l'utilizzo, l'interpretazione è proporzionale alla nostra struttura d'anima. 

Noi usiamo lo stesso metodo con i quadri selfici, proprio per stimolare o sviluppare o muovere particolari di nostre personalità o punti specifici della nostra struttura.

 Ci sono forze, entità apposite, individui che si specializzano, che vengono mandati a svolgere appositamente analisi e missioni di controllo delle Linee. La trappola peggiore è quella che ti può cortocircuitare e mantenere in quell'ambito per cui non esci.

SOGLIA ED ATTRATTORE

Nel momento nel quale si è sulla Soglia cessa la necessità dell'attrattore; non esiste più il problema di forma. 

Entrare sulla Soglia da disincarnati per noi corrisponde anche entrare nella Divinità che racchiude e  rappresenta la stessa gestione delle nostre forze. 

IL PENSIERO
Noi possiamo elaborare ciò che nasce dai nostri sensi, dalle nostre informazioni, sia quelle che conteniamo, sia che quelle sono originate dall'ambiente. Elaboriamo nel senso che gestiamo quel mare, quella sostanza, quel “qualcosa” alla quale diamo significati per noi comprensibili. Il nostro “elaborare” ciò che già esiste, a questo punto, diventa, nel nostro ambito, espressione del libero arbitrio, della capacita' di scelta.
Scrivere i codici di una self significa precisarne le funzioni perché poi l'azione diretta avviene poi con degli arti eterei, perché agisce attraverso la forma, attraverso le funzioni della sincronicità e attraverso le varie leggi delle quali abbiamo parlato tante volte. È come  se, per intenderci, scrivessimo dei codici legali; e la complessità è tanto maggiore tanto maggiori sono le porte, i passaggi di azione che sono ammissibili per quella struttura. 
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